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All. al verbale C.C. n.83










del 19/11/2008.

Interventi dibattito consiliare seduta del 19.11.2008 relativi al punto n.7) o.d.g. ad oggetto ”Variante al piano strutturale (UTOE 2.3 San Filippo) e contestuale variante al regolamento urbanistico Comparto edilizio B2/2. Adozione.”
Il Sindaco   passa la parola all’assessore Marzocchi. Entra in aula il geom. Agresti.
L’assessore Marzocchi illustra l’argomento.

Fa presente che l’Amministrazione Comunale dichiara la necessità di incrementare il dimensionamento dell’UTOE San Filippo. Il piano strutturale prevedeva 2.500 mc. di completamenti, già portati a 3.000 mc con una variante dell’ottobre 2007. La delibera della presente variante si rende necessaria  per due motivi sostanziali:

· Per primo la non corrispondenza fra la quota prevista, 3.000 mc. e la somma dei vari interventi di saturazione, compresi fra quelli assegnati dalle schede del regolamento urbanistico e quelli derivanti da indice in alcune aree fabbricabili, con uno scarto di circa 1.000 mc.
· Per secondo, la necessità emersa di apportare alcune modifiche al comparto B2/2. E’ stata infatti evidenziata l’esigenza di un aumento di metri cubi fabbricabili perché l’amministrazione ha chiesto la realizzazione di opere pubbliche che hanno  oggettivamente una incidenza eccessiva rispetto alla capacità edificatoria del lotto. I notevoli miglioramenti della viabilità, gli incrementi degli spazi per il parcheggio, sono opere di urbanizzazione concertate con i residenti della frazione e quindi attesi dagli abitanti del borgo. La garanzia della fattibilità è determinata da un aumento del dimensionamento della B2/2, che dovrebbe raggiungere circa 1400 mc.
Quindi, a conti fatti, la variante in oggetto, porta a 4.300 metri cubi la quota di volumi edificabili nell’UTOE 2.3 San Filippo.

Parallelemente alla variante per il regolamento urbanistico, occorre anche apportare una piccola modifica al confine dell’UTOE 2.3. Infatti, è stato accertato che il perimetro del lotto b2/2, che confina con l’UTOE, è leggermente spostato sulle carte del regolamento urbanistico rispetto a quelle del piano strutturale, ovviamente rispettando il vincolo sovracomunale previsto, quello paesaggistico, si rende necessario rendere coerente i perimetri dell’UTOE riportati nella cartografia del piano strutturale e in quella del regolamento urbanistico. La variante al piano strutturale interessa anche il metodo di calcolo riguardo la possibilità di trasferire potenzialità edificatoria da una UTOE all’altra, nel rispetto di un dimensionamento massimo ammissibile.

Il consigliere Bazzani critica il modo di intendere l’urbanistica. E’ l’edilizia che detta le regole del regolamento urbanistico e del piano strutturale. Chiede perché l’amministrazione si comporta così. Quando vuole accogliere una pratica edilizia cambia il regolamento urbanistico e il piano strutturale. L’amministrazione ha fatto tanti errori nel regolamento urbanistico, per fretta e per presupposti ideologici. Per quanto riguarda la volumetria di San Filippo, è stata poi messa la stessa volumetria del vecchio regolamento urbanistico. A qualcuno viene chiesto il rispetto delle regole, a qualcuno vengono concesse deroghe o addirittura si cambia il regolamento urbanistico e il piano strutturale. Questa non è vera pianificazione. Per San Fillippo l’amministrazione intedeva fermarsi a 3.000 mc. C’era una pratica di 900 mc. rimasta fuori.
Il consigliere Bandinelli non crede che si stia facendo scempio del territorio.

L’assessore Marzocchi risponde che l'amministrazione si comporta nella stessa maniera con tutti i cittadini. D'altronde la filosofia che sta dietro la pianificazione urbabnistica del nostro comune stabilisce che chi interviene deve restituire alla comunità un valore aggiunto in termini di utilità pubblica. Per fare questo viene adottato il metodo della concertazione o urbanistica partecipata, lo stesso metodo che ha reso importante il convegno internazionale sull'uso del territorio a Porto Alegre in Brasile nel 1992. A San Filippo la concertazione fra l'amministrazione e i cittadini ha trovato la soluzione adeguata per un intervento edilizio non invasivo, 1400 mc, e opere pubbliche di notevole importanza per la frazione, parcheggi e viabilità.

Il consigliere Trentanovi osserva che la variante è sostanzialmente una rettifica cartografica, il piano generale rimane lo stesso. La prima versione prevedeva 22.000 mc. a San Filippo, poi è stato previsto 15.000 mc. Crede che da questo punto di vista sia sostanziale.
Il consigliere Bazzani rileva che il consigliere Trentanovi parla di piano strutturale non di regolamento urbanistico. Sei anni fa si cambiava qualcosa di ancora non fatto. Il suo gruppo ha presentato 3 petizioni con tante firme e ne è stata accolta solo una. La concertazione non si fa così. Prende in considerazione le proposte contenute nelle petizioni.

Il Sindaco risponde che il totale delle volumetrie, escluso Nannoni, era di 3.800 mc. Questo errore viene dal regolamento urbanistico della precedente amministrazione. Ritiene che quando è possibile risolvere una situazione che proviene da un errore sia bene farlo. A fronte di questa variante c’è la stessa superficie di terreno che passa alla funzione collettiva. Quando il progetto è stato presentato a San Filippo i cittadini hanno dato il loro consenso. Ricorda che la volumetria complessiva su San Filippo era nella versione della precedente Giunta di 15.000 mc, mentre nell’attuale versione con questa variante passa da 3.000 a 4.300 mc. Quindi ben distante dai volumi previsti dal consigliere Bazzani.
Entra il consigliere Bagaggiolo. Presenti 15.
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